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FEMMINICIDIO LETTOMANOPPELLO: ARRIVA LA SENTENZA

Condannato all'ergastolo il
marito di Cleria Mancini:
la uccise a colpi di pistola

I giudici di Chieti hanno deciso il massimo della pena per Antonio Mancini

Rapporto della
Fondazione Gimbe:
nel 2024 il 12,6%
degli abruzzesi ha
rinunciato alle cure
Martina Colabianchi
Nel 2024 il 12,6% degli abruzzesi, quasi
160mila persone, ha rinunciato a visite o
esami. La media nazionale è del 9,9% e
l'Abruzzo risulta secondo in Italia, dopo
la Sardegna, per quota di cittadini che
rinunciano alle prestazioni sanitarie. In
un solo anno, in regione si contano oltre
43mila persone in più. È l'allarmante dato
emerso dall'ultimo rapporto della
Fondazione GIMBE, tra le più autorevoli
realtà indipendenti di analisi e
monitoraggio del Servizio sanitario
nazionale. Nel 2018, le quattro Asl
abruzzesi registravano perdite
complessive per circa 20,8 milioni di
euro, con un avanzo dopo le coperture
della Gestione sanitaria accentrata (GSA).
La Regione Abruzzo presenta infatti a
consuntivo 2018 un avanzo di 0,088
milioni di euro, considerando le risorse
della GSA. Al quarto trimestre 2024 il
disavanzo è arrivato a 180,7 milioni: quasi
160 milioni in più. «Per il 2025, il
complesso delle Asl registra invece un
disavanzo di 74.514.276 euro, in
diminuzione rispetto al 2024, anche se il
dato delle aziende sanitarie resta pesante
- analizzano Daniele Marinelli,
segretario regionale del Partito
Democratico e Silvio Paolucci,
capogruppo Pd in Consiglio regionale -.
A fronte di questo squilibrio, per il 2024
sono stati stimati circa 42,5 milioni di
maggiore gettito dall'addizionale
regionale Irpef, nell'ambito di una
manovra fiscale sanitaria superiore a 113
milioni di euro. Significa che, mentre la
Regione non riesce a riportare
stabilmente in equilibrio il sistema, una
parte del conto continua a ricadere sulle
tasche degli abruzzesi. Il finanziamento
nazionale del Servizio sanitario è
certamente un problema: nel 2025 la
spesa sanitaria pubblica italiana si attesta
al 6,2% del PIL, contro una media del 7,1%
nei Paesi europei dell'area Ocse. Ma la
carenza di risorse nazionali non può
diventare l'alibi per coprire le
responsabilità regionali. Governare
significa anche organizzare meglio i
servizi, programmare il personale,
ridurre gli sprechi e garantire ai cittadini
risposte adeguate». Anche la mobilità
sanitaria conferma le difficoltà. Il saldo
negativo è passato dai 71,2 milioni del
2018 a oltre 104 milioni nel 2024, con un
peggioramento del 46,1%. Tradotto:
l'Abruzzo conferma...
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Mariachiara Di Fiore segue a pagina 2

È stato condannato all'ergastolo, con
isolamento diurno per due mesi, Antonio
Mancini, il 70enne che un anno fa uccise
la moglie, Cleria Mancini, con due colpi
di pistola, a Lettomanoppello, in
provincia di Pescara. La sentenza accoglie
la richiesta avanzata dalla Pm Giuliana
Rana, che al termine della requisitoria, in
cui ha ricostruito i fatti, aveva chiesto il
massimo della pena. Il collegio ha inoltre

dichiarato Mancini interdetto in perpetuo
dai pubblici uffici, in stato di interdizione
legale e decaduto dalla responsabilità
genitoriale. È stata inoltre esaminata, in
base ad una perizia chiesta dalla difesa di
Mancini, e affidata dalla corte al medico
legale Ildo Polidoro, la capacità di
intendere e volere dell'uomo al momento
del fatto. Mancini, inoltre, è...

Nuova Pescara: la fusione slitta al 2029, si
accende il dibattito fra le forze politiche

Per le opposizioni il nuovo comune non vedrà mai la luce (V. Chiavaroli a pag. 22)

Marianna Galeota segue a pagina 20

Lavoratori Vivenda in stato di agitazione,
il caso arriva alla Prefettura dell'Aquila
Chiedono maggiore sicurezza nelle
operazioni di consegna dei pasti nei
plessi scolastici e retribuzione anche nei
mesi estivi, i lavoratori di Vivenda,
l’azienda che si occupa delle refezione
scolastica del Comune dell’Aquila. Nei
giorni scorsi Filcams CGIL L’Aquila ha
annunciato la proclamazione dello stato
di agitazione dei lavoratori che questa
mattina sono stati in presidio sotto la
Prefettura, dove è in corso un tavolo con
il prefetto Vito Cusumano, dopo la
richiesta dell’attivazione della procedura
di raffreddamento e conciliazione. Una

vertenza che coinvolge complessivamente
circa 150 lavoratori e che nasce da
problematiche che, secondo il sindacato,
si trascinano ormai da circa quattro anni.
«Ci rimettiamo al buon cuore del
prefetto, sono tante volte che ci
confrontiamo sia in commissione in
Comune che col prefetto stesso – ha detto
Daniele Goriani, rsa Vivenda – Sono tre
anni e mezzo che stiamo combattendo
per avere questi diritti: la sicurezza sul
posto di lavoro e la remunerazione estiva
perché dal 7 di giugno...

CRONACA
Caso Prospero: i
giudici dispongono la
perizia pschiatrica
Tommaso Cotellessa
Un nuovo accertamento dovrà
stabilire le effettive condizioni del
giovane imputato per la morte di
Andrea Prospero, lo studente di 19
anni originario di Lanciano trovato
senza vita a Perugia il 29 gennaio
2025. A deciderlo è stata la Corte
d'assise di Perugia, davanti alla
quale è in corso il processo, con la
disposizione della perizia
psichiatrica per il giovane accusato
di istigazione o aiuto al suicidio. La
decisione di richiedere la perizia
nasce su proposta del pubblico
ministero che ha sottolineato
l'assenza, allo stato, di elementi
clinici pregressi che documentino
una patologia psichiatrica. La
perizia dovrà accertare le
condizioni psichiche dell'imputato,
la sua capacità di intendere e di
volere al momento dei fatti e la sua
eventuale pericolosità sociale.
Secondo l'accusa, il giovane
avrebbe incoraggiato Prospero,
attraverso una chat, ad assumere
farmaci che hanno poi portato alla
morte del ragazzo. Fino ad ora
l'unico documento a disposizione è
stata la consulenza tecnica della
difesa che ha prospettato per Volpe
una significativa compromissione
della capacità di comprendere il
disvalore della propria...
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L'AQUIA
Aree esterne del
Terminal: aggiudicata
la riqualificazione
Marianna Galeota

Sono stati aggiudicati i lavori per la
riqualificazione e
l’ammodernamento delle aree
esterne del terminal bus “Lorenzo
Natali” di Collemaggio.
L’intervento, del valore
complessivo di 1,5 milioni di euro
(1,3 milioni a valere sul Programma
Restart2 e cui si aggiungono
200mila euro di risorse Pnc al Pnrr
per le aree colpite dal sisma 2009 e
Centro Italia), consentirà di
completare il programma di
riqualificazione dell’infrastruttura,
interessando gli spazi destinati agli
autobus, le aree di attesa e i
percorsi di accesso al terminal.
L’intervento prevede il rifacimento
delle pensiline, il rinnovamento
dell’illuminazione, la sistemazione
delle aree verdi, la riqualificazione
delle pavimentazioni e dei percorsi
pedonali, oltre alla
riorganizzazione degli spazi
destinati alla fermata...
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